Miti di ieri e miti di oggi

di Francesco Montanari (6 maggio 2005)

Il mito è una narrazione simbolica di carattere sacrale che, in tempi e culture diverse, ha come personaggi divinità, eroi, antenati, mostri o animali e insieme con il rito costituisce un momento fondamentale dell'esperienza religiosa o militare e tende a soddisfare il bisogno di fornire una spiegazione a fenomeni naturali o a problemi politici.

E’ così che in ogni cultura e in ogni tempo, nel momento che si presentano problemi o sfide, nascono di queste “verità fondamentali”.

Chiunque, se apre un libro di storia, può trovare decine di questi esempi.

In Italia il più conosciuto perché probabilmente il più recente è il mito della Patria che si diffonde soprattutto nella storia fascista dello scorso secolo.
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I miti nati o rispolverati dal fascismo sono spesso la chiave per intendere l’adesione dei giovani al regime; per quanto infatti possano oggi apparire incoerenti e persino ridicoli, antiquati e mistificanti, fu proprio attraverso di essi, inculcati sin dall’infanzia e insistentemente ripetuti, che l’ideologia fascista fece presa sulle nuove generazioni. 
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"Le armi sole non bastano senza lo spirito. Le armi sole non bastano a dare la vittoria, se gli uomini non la vogliono tenacemente e disperatamente conseguire" (Mussolini). 
Il Duce era cosciente che lo stato dell’esercito italiano non era paragonabile all’organizzazione e alla disposizione di mezzi delle grandi potenze europee; quindi i soldati italiani dovevano essere mossi da un puro amore verso la patria e da una fiducia cieca nella guerra come mezzo legittimo per ottenere un impero degno dell’eredità di cui l’Italia era testimone.

Ecco ad esempio come si esprime un mensile di politica, letteratura e arte di quel periodo
: “la rivoluzione è sempre in marcia, ha subito delle soste, ma non si esaurisce nel giro di una generazione, i suoi principi sono affidati alle generazioni future… così poiché solo il sangue cementa una rivoluzione, solo il sangue fa sì che l’idea di pochi diventi idea di popolo…, così la guerra divenne una necessità del nostro spirito…”
Non ci facciamo caso, forse perché pensiamo che sia un problema superato, ma di miti mercificanti ne esistono tanti anche oggi.

L’esempio me l’ha dato proprio in questi giorni il Segretario di Stato Americano Donald Rumsfeld.
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Il 28 aprile 2005 si è infatti svolta, al Pentagono, una cerimonia di presentazione di un albo di figurine fuori serie (tiratura limitatissima: un milione di copie, di cui 150 mila in partenza immediata per i soldati americani in Iraq) che omaggiano i soldati in trasferta in una storia scritta da Brian Michael Bendis e disegnata da Dan Jurgens e Sandu Florea.
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Alla presentazione c’era appunto Donald Rumsfeld in compagnia di due supereroi: Spiderman e Capitan America. Per l'occasione gli invitati hanno potuto portare con sé anche la macchina fotografica per immortalare i supereroi insieme a Rumsfeld!

Bisogna ammetterlo. I soldati statunitensi di stanza fuori dei confini degli USA non sono sempre amati... 

Per consolarli un poco e far loro sentire che il Pentagono e la Nazione li pensano sempre… basta accostarli a dei miti.
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Miti di oggi, miti di ieri.
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